
COMUNE DI CINISELLO BALSAMO

IPOTESI DI CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO 

GIURIDICO 2023/2025

ANNUALITA’ ANNO 2025

Relazione illustrativa

Modulo 1 - Scheda 1.1 Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contenuto del 
contratto ed autodichiarazione relative agli adempimenti della legge

Data di sottoscrizione
Preintesa  3 dicembre 2025

Periodo temporale di vigenza

Parte economica 01.01.2025 – 31.12.2025

Giuridica 2023/2025 – ANNO 2025

Composizione
della delegazione trattante

Parte Pubblica: Dirgente, dr. Mario Conti Presidente e Dirigente competente in 
materia 
Organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione:
RSU - FP-CGIL, CISL-FP, UIL-FPL – CSA –  USB
Organizzazioni sindacali firmatarie (elenco sigle):
RSU - FP-CGIL, CISL-FP,- Usb

Soggetti destinatari Personale non dirigente

Materie trattate dal contratto 
integrativo (descrizione sintetica)

IPOTESI DI CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO 
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Intervento dell’Organo di 
controllo interno. 
Allegazione certificazione 
dell’Organo di controllo 
interno alla Relazione 
illustrativa.

È stata acquisita la certificazione dell’Organo di controllo interno
  

Nel caso l’Organo di controllo interno abbia effettuato rilievi, descriverli

Attestazione del rispetto 
degli obblighi di legge che 
in caso di inadempimento 
comportano la sanzione 
del divieto di erogazione 
della retribuzione accessoria

È stato adottato il Piano della performance previsto dall’art. 10 del d.lgs. 150/2009 
PIAO integrato con il Piano della Performance 2025-2027, approvato con la  
deliberazione di GC specifica
È stato adottato il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità previsto 
dall’art. 10, comma 8, lettera a) del d.lgs. 33/2013, aggiornato per il triennio 2023-
2025  si
È stato assolto l’obbligo di pubblicazione di cui ai commi 6 e 8 dell’art. 11 del d.lgs. 
150/2009? Sì per quanto di competenza, anche in base alle disposizioni del 
D.Lgs 33/2013.
La Relazione della Performance e il PEG/Piano delle Performance sono stati validati 
dall’OIV ai sensi dell’articolo 14, comma 6. del d.lgs. n. 150/2009
Il Comune ha optato per la nomina del Nucleo di Valutazione, ai sensi dell’art. 
7 del dlgs n. 150/2009, anziché dell’O.I.V.
il PIAO/Piano delle Performance 2025/2027 è  stato validato

Eventuali osservazioni =============
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Il presente CCI si inserisce nel contesto normativo e contrattuale di seguito sinteticamente indicato. 
L’art.  8  comma 1  del  CCNL 21/5/2018 confermato  dall’art.  8  comma 1  del  CCNL 16/11/2022 prevede la  durata  
triennale dei CCI e la possibilità di negoziazione annuale dei criteri di riparto.

In data 29 dicembre 2023 è stato sottoscritto il  CCI 2023/2025 prevedendo la possibilità di regolare annualmente  
ciascuna annualità del triennio di vigenza. In data 20 dicembre 2024 è stato sottoscritto l’accordo per l’anno 2024.
Il presente accordo regola l’annualità 2025.
Tutti  gli  istituti  non  esplicitamente  regolati  nel  presente  accordo  e  regolati dal  CCI  2023/2025  si  intendono qui  
integralmente confermati.

A) illustrazione di quanto disposto dal contratto integrativo
Il contratto prende atto della costituzione del Fondo da parte dell’ente e determina il suo utilizzo per l’anno 2024 come 
da tabella che segue:

TABELLA UTILIZZO  FONDO
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B) quadro di sintesi delle modalità di utilizzo delle risorse

Sulla base dei criteri di cui al Titolo IV le risorse vengono utilizzate nel seguente modo:

1. Le risorse decentrate disponibili per la contrattazione integrativa dell'anno 2025,  ai sensi dell’art. 1, comma 1, del 
presente contratto integrativo, vengono ripartite tra le diverse modalità di utilizzo previste nell’art. 80,  del CCNL  
16/11/2022, nel rispetto del vincolo di  destinazione della parte variabile del fondo previsto dall’art.  81, del  CCNL 
16/11/2022, secondo i  criteri  generali  riportati nei commi seguenti. Per gli  anni  successivi il  riparto dovrà essere 
nuovamente contrattato alla luce delle risorse che saranno rese disponibili dal nuovo CCNL in via di sottoscrizione.
2. Le risorse destinate alla performance vengono erogate in base al raggiungimento degli obiettivi predefiniti nel Piano 
Esecutivo di  Gestione/Piano della  Performance 2025/2027,  secondo i  criteri  definiti nel  sistema di  misurazione e  
valutazione della performance vigente
3. Eventuali risparmi nell’utilizzo degli istituti contrattuali di cui alla tabella di utilizzo verranno destinati in aumento  
alla performance individuale.
4. Con riferimento alle risorse aggiuntive variabili, annualmente previste ai sensi dell’art. 79, comma 2  e 3, del CCNL 
16/11/2022, le parti, ove nel bilancio dell’Ente sussista la relativa capacità di spesa, integrano il fondo 2025  per 
l'importo di euro 130.161,83 corrispondente all’1,2% del monte salari 1997, esclusa la quota relativa alla dirigenza 

C) effetti abrogativi impliciti
Non si determinano effetti abrogativi impliciti

D) illustrazione e specifica   attestazione   della coerenza con le previsioni   in materia di meritocrazia e premialità      

La verifica degli effetti attesi, di mantenimento e miglioramento di produttività dei servizi, descritta dagli strumenti di 
programmazione (Documento Unico di Programmazione e Piano della Performance) sarà riscontrata dal Nucleo di 
Valutazione che dovrà validare la relazione sullo stato finale della Performance di ciascun anno, in ordine al 
raggiungimento dei valori attesi / conseguiti, dei processi e dell’organizzazione nel suo complesso.
Il controllo del grado di soddisfazione dei fabbisogni della collettività, mediante la rilevazione dell’impatto finale sui 
destinatari delle attività, verrà misurato, per i processi lavorativi del Piano della Performance, a campione, con la fina-
lità di stimolare il miglioramento dei punti di debolezza ed intraprendere percorsi positivi per migliorare l’efficacia e 
l’efficienza dell’organizzazione.

E)   illustrazione e specifica attestazione della coerenza con il principio di selettività delle progressioni economiche/differenziali   
stipendiali  
L’applicazione dell’istituto in parola è disciplinata dall’art. 6 del CCNL 2023/2025 qui confermato che prevede l’attiva-
zione dell’istituto in modo selettivo in base ai risultati performanti conseguiti nel triennio nonché all’esperienza pro-
fessionale acquisita e alla formazione certificata come previsto dal CCNL.
E’ esplicitamente indicato che la disciplina contrattuale e di legge dispone che le progressioni economiche sono attri-
buite in modo selettivo, ad una quota limitata di dipendenti, in relazione allo sviluppo delle competenze professionali 
ed ai risultati individuali e collettivi rilevati dal sistema di valutazione vigente.
La quota limitata è intesa come inferiore al 50%.

F) illustrazione dei risultati attesi dalla sottoscrizione del contratto integrativo, in correlazione con gli strumenti di 
programmazione gestionale
L’erogazione dei premi connessi legati alla performance  individuale, disciplinati dal presente Contratto integrativo, so-
no legati ai risultati attesi ed al raggiungimento dei processi indicati negli strumenti di programmazione adottati 
dall’Amministrazione in coerenza con le disposizioni normative vigenti. 
Dalla sottoscrizione del contratto, essendo previsto lo stanziamento di somme dedicate al raggiungimento di specifici 
obiettivi di performance  previsti nel Piano della Performance, ci si attende di incentivare il raggiungimento di tali risul-
tati che saranno comunque certificati a consuntivo dal Nucleo di Valutazione secondo le previsioni normative e con-
trattuali.

G) altre informazioni eventualmente ritenute utili
Il CCI attua e prevede gli aumenti previsti per l’anno 2025 dal CCNL
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Costituzione  Fondo Risorse Decentrate annualità economica 2024

 Modulo I e  Mod. III Tabella 1   relative alla Costituzione del Fondo risorse decentrate 
 Modulo IV   Compatibilità economico – finanziaria e modalità di copertura degli oneri del Fondo 

con riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio per la certificazione del Fondo 
risorse decentrate 2023

Redatta secondo lo schema definito con Circ. n. 25 del 19/7/2012 del MEF – Rag.Gen.le dello Stato e Note Applicative vers. 30.11.2012 e 
28.2.2013 (http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/Schemi-RTF/note_applicative) con adattamenti al CCNL Funzioni Locali 
2016-2018

 
Modulo I – Modulo di costituzione del Fondo  per la contrattazione integrativa

Il Fondo delle Risorse decentrate dell’anno 2025 verrà formalmente costituito dando attuazione a quanto stabilito 
dalla deliberazione di GC  256/2024 del 26/09/2024  rispetto al biennio 2024/2025 per un totale di €  €   3.009.934,69  
oltre allo sblocco dei resti,  per complessivi  € 315.358,15 in applicazione di diverso parere in merito al consolidamento 
delle riduzioni apportate nel periodo 2011-2014, come segnalato dalla verifica ispettiva dell’Ispettorato Generale di 
Finanzia – Servizi Ispettivi di Finanzia Pubblica del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato (prot. S.I. 
1595/IV) – a seguito della scadenza quinquennale (maggio 2025) relativa al riscontro delle controdeduzioni inviate dal 
Comune di Cinisello Balsamo alla sezione regionale della Corte dei Conti e al MEF.

 
Il Fondo così costituito potrebbe essere suscettibile di aggiornamento per cause o interpretazioni sopravvenute. 
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Sezione IV SINTESI DELLA COSTITUZIONE DEL FONDO E CONFRONTO CON ANNO PRECEDENTE
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RIDUZIONI DEL FONDO

Quest’anno per la prima volta non si registrano riduzioni ulteriori oltre a quelle storicamente consolidate e cioè:

- per il rispetto della disposizione prevista dall’art. 9, comma 2-bis, del D. Lgs. n. 78/2010, la quale prevede che dal  
2015 le risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio del personale devono essere decurtate 
di un importo pari alle riduzioni operate nel 2014 per effetto dei vincoli ex art. 9, comma 2-bis, del D.L. n. 78/2010 
(limite del fondo rispetto all’anno 2010 e obbligo di decurtazione del medesimo per la diminuzione del personale in  
servizio), come introdotto dall’art. 1, comma 456, della L. n. 147/2013 - Legge di Stabilità 2014.Per tale riduzione 
“permanente”, si prende atto che il valore è pari ad euro 115.585,26.

-  RIDUZIONE  PER  DIMINUZIONE  PERSONALE  IN  SERVIZIO  2015-2016  (l'ammontare  complessivo  delle  risorse 
destinate  annualmente  al  trattamento  accessorio  del  personale,  anche  di  livello  dirigenziale,  di  ciascuna  delle  
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni,  non  puo'  superare  il  corrispondente  importo  determinato  per  l'anno  2015  ed  e',  comunque, 
automaticamente  ridotto  in  misura  proporzionale  alla  riduzione  del  personale  in  servizio,  tenendo  conto  del 
personale assumibile ai sensi della normativa vigente.)

Per tale riduzione “permanente”, si prende atto che il valore è pari ad euro 20.420,46.

-  RIDUZIONE DEL  FONDO AI  SENSI  ART.  67  C.  1  CCNL  21.05.2018 decurtazione  fondo posizioni  organizzative  e  
risultato per gli enti con la dirigenza: l’importo è pari ad euro 267.917,29 .

Le   RISORSE COLLEGATE AD ULTERIORE RIDUZIONE STABILE DEL FONDO IN ESITO ALLA VERIFICA ISPETTIVA: sulla 
base dei calcoli effettuati in sede di verifica ispettiva ed in attesa dell’esito delle controdeduzioni presentate al MEF 
RGS,  che in via prudenziale si era ritenuto di accantonare e rendere indisponibile per un importo è pari ad euro 
63.071,63 per quest’anno, tornano disponibili in quanto sono passati oltre cinque anni dall’invio delle 
controdeduzioni del Comune senza che né il MEF né la Corte dei Conti abbiano riscontrato in senso negativo.

- RIDUZIONE DEL FONDO AI SENSI DELL’ART. 23, COMMA 2, DEL D. LGS. N. 75/2017 
Riguarda il rispetto delle disposizioni previste dall’art. 23, comma 2, del D. Lgs. n. 75/2017, il quale prevede  che:

1. a decorrere dal 1° gennaio 2017 “l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento 
accessorio  del  personale,  anche  di  livello  dirigenziale,  di  ciascuna  delle  amministrazioni  pubbliche  di  cui  
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo 
determinato per l'anno 2016”. In base alle istruzioni fornite dalla Ragioneria generale dello Stato (circ. Conto 
annuale) il fondo per le risorse decentrate non può superare il corrispondente ammontare relativo all’anno 2016.
2.  per  gli  enti  locali  che  non  hanno  potuto  destinare  nell'anno  2016  risorse  aggiuntive  alla  contrattazione  
integrativa a causa del mancato rispetto del patto di stabilità interno del 2015, il limite del fondo per le risorse  
decentrate dal 1° gennaio 2017 corrisponde all’importo del medesimo determinato per l'anno 2015, ridotto in 
misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio nell'anno 2016.

Per il rispetto del predetto vincolo, a carico del fondo per l’anno in questione  non sono previste riduzioni in 
quanto il fondo rispetta il limite come si dimostrerà nella sezione Modulo III.

Sez. V-  Risorse temporaneamente allocate all'esterno del Fondo
Sezione non pertinente.

(………….)
( Altre Sezioni da compilare con i dati del Contratto decentrato integrativo, dopo la sottoscrizione della preintesa.)

Modulo III – Schema generale riassuntivo del Fondo per la contrattazione integrativa e confronto 
con il corrispondente fondo certificato dell’anno precedente

Tabella 1 - Schema generale riassuntivo di costituzione del Fondo
Anno 2025  e confronto con il corrispondente Fondo anno 2024, con evidenza  successivamente del rispetto del limite 
di  riferimento (Fondo anno 2016) considerando anche le risorse destinate alle Posizioni Organizzative/EQ che 
dall’anno 2018 sono estromesse dal fondo risorse decentrate e poste a carico del bilancio anche per gli enti con 
dirigenza.

La Tabella è adeguata alle nuove disposizioni previste dal CCNL Funzioni Locali 16/11/2022
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la variazione è determinata dal combinato disposto della riduzione di alcune poste e dell’aumento di altre secondo la 
tabella riassuntiva che è presentata in precedenzaz.

DIMOSTRAZIONE DEL RISPETTO DEL LIMITE COMPLESSIVO
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(………….)
( Altre Sezioni da compilare con i dati del Contratto decentrato integrativo, dopo la sottoscrizione della preintesa.)

Modulo IV – Compatibilità economico – finanziaria e modalità di copertura degli oneri del Fondo con 
riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio

Mod. IV- Sezione I – Esposizione finalizzata alla verifica che gli strumenti della contabilità economico - finanziaria  
dell’Amministrazione presidiano correttamente i limiti di spesa del Fondo nella fase programmatoria 
della gestione

Il sistema contabile utilizzato dall’Amministrazione è strutturato in modo da tutelare correttamente in sede di 
imputazione/variazione dei valori di competenza dei diversi capitoli di bilancio i limiti espressi dal Fondo oggetto di 
certificazione
In particolare, a tal fine, nel bilancio di previsione dell’Ente sono previsti i seguenti capitoli di spesa:

La liquidazione delle voci stipendiali a carico del Fondo (indennità) avviene di norma mensilmente, imputando sui  
suddetti  capitoli  i  relativi  importi.  Gli  incentivi  sono  liquidati  a  consuntivo.   Gli  importi  relativi  alla  progressioni  
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orizzontali in godimento, invece, sono liquidati sui capitoli stipendiali e reintegrano il fondo solo al momento della  
cessazione dal servizio dei dipendenti.
I  capitoli  sono  costantemente  monitorati  ed  eventualmente  adeguati  mediante  variazioni  di  bilancio,  rispetto 
all’andamento della spesa nonché delle risultanze del contratto integrativo. Il Fondo è costituito al netto degli oneri  
riflessi (contributi previdenziali e IRAP), che sono stanziati su appositi capitoli.

Mod. IV – Sezione II  – Esposizione finalizzata alla verifica che il limite di spesa del Fondo dell’anno precedente  
risulta rispettato

Il Fondo per l’anno 2024, come descritto nel Modulo III è stato certificato  dal Collegio di Revisione al momento della  
certificazione dell’Ipotesi di accordo decentrato per l’anno 2024.

Mod.  IV  –  Sezione  III  –Verifica  delle  disponibilità  finanziarie  dell’Amministrazione  ai  fini  della  copertura  delle 
diverse voci di destinazione del Fondo

Si  dà  atto  che  le  disponibilità  finanziarie  relative  al  Fondo  dell’anno  in  oggetto  nel  suo  complesso,  come 
dettagliatamente definito nel Modulo I per la “costituzione” della presente Relazione, rientrano nelle previsioni di  
spesa complessiva del personale (macroaggregato 01) indicate nel Documento Unico di Programmazione 2025-20267 
(DUP) propedeutico al bilancio di previsione 2025.

Cinisello Balsamo, 05/12/2025

Il Dirigente
Dott. Mario Conti

FIRMATO
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